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Il contesto dell’intercalibrazione (prima fase) e lo sviluppo Il contesto dell’intercalibrazione (prima fase) e lo sviluppo Il contesto dell’intercalibrazione (prima fase) e lo sviluppo Il contesto dell’intercalibrazione (prima fase) e lo sviluppo 
di nuovi metodi per la WFDdi nuovi metodi per la WFDdi nuovi metodi per la WFDdi nuovi metodi per la WFD

- Disponibilità di campioni biologici (..ovvio) confrontabili tra loro

- Quantificazione delle Pressioni

- Disponibilità di dati da Siti di Riferimento

- Tipi fluviali definiti (i.e. Tipologia disponibile)

Scadenze…

- Fine aprile 2006: invio dati biologici

- Fine maggio 2006: tutte le analisi concluse

- Fine giugno 2006: sintesi GIG da coordinatori

- 4-5 luglio 2006: ECOSTAT meeting, agreement Europeo

- Settembre 2006: report finale IC da Stati Membri
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Type River characterisation Catchment area (of 
stretch)

Altitude & 
geomorphology

Catchment 
geology 

Flow regime

R-M1 Small, mid altitude 10-100 km2 200-800 m Mixed Highly seasonal

R-M2 Medium, lowland 100-1000 km2 <600 m Mixed Highly seasonal

R-M3 Large, lowland 1000-10000 km2 <600 m Mixed Highly seasonal

R-M4 Small/Medium 
Mediterranean 

mountains

10-1000 km2 400-1500 m Non siliceous 
(Mixed)

Seasonal, high sediment 
transport

R-M5 Small Mediterranean 
Temporary

10-100 km2 <300 m Mixed Temporary

Type River characterisation GR IT ES PT FR SI CY 

R-M1 Small, mid altitude X X X X X   

R-M2 Medium, lowland X X X X  X  

R-M3 Large, lowland  X X X    

R-M4 Small/Medium Mediterranean 
mountains 

 X X  X  X 

R-M5 Small Mediterranean temporary  X X X    

 

Gruppo 
“Mediterraneo”
(versione 2005)



Intercalibrazione (anno 2005)
Confronto indiretto e armonizzazione attraverso ICMi

Nasce il concetto di Metriche Comuni di Intercalibrazione (proposto 
da CNR-IRSA nell’ambito del progetto EU STAR)
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STAR Intercalibration Common Metric index ICMi (���� GIG Centrale  
Nordico, Mediterraneo) 

Attinenza Normativa; Livello di identificazione: Famiglia; Metriche valide su scala europea e 
facili da calcolare; Metriche testate in relazione ai diversi gradienti di pressione antropica



Come operare il confronto (anno 2005)

CONFRONTO dei valori di ICMi per le classi Good e High tra
dataset TEST e un dataset esterno e WFD_compliant
(benchmark), comprensivo di dati da diversi stati Europei

Dataset Nazionali

Utilizzo TEST DATASET, da ogni Stato Membro



ICMeasy software���� calcolo delle metriche comuni di 
intercalibrazione e degli ICMi selezionati nei vari GIGs



Punti chiave IC (e sviluppo metodi)Punti chiave IC (e sviluppo metodi)Punti chiave IC (e sviluppo metodi)Punti chiave IC (e sviluppo metodi)

Disponibilità dati; Condizioni di riferimento; 
Attinenza alla WFD 

Livello EU ����

Compilazione Report GIG e macrotipo specifici che 
descrivono:

• Metodi in uso, attinenza normativa, modalità di definizione 
dei limiti di classe, rispondenza alle pressioni antropiche, 
numero di dati utilizzati

Contributo ai Report tecnici complessivamente Redatti a 
livello di GIG

Prima fase conclusasi con la pubblicazione nel 2008 della Decisione della 

commissione EU sui limiti di classe 

���� anni 2009-2012 il processo si riapre, vengono rivisti i macrotipi definiti nel 

GIG mediteranneo e in generale le Condizioni di riferimento  ���� nessun 

cambiamento per Italia (per invertebrati) ���� Nuova Decisione EU de 2013



IntercalibrazioneIntercalibrazioneIntercalibrazioneIntercalibrazione 2016 (.. The 2016 (.. The 2016 (.. The 2016 (.. The 
nevernevernevernever endingendingendingending story) story) story) story) ���� i grandi i grandi i grandi i grandi 
fiumifiumifiumifiumi

Buffagni A., Cazzola M., Erba S., Verzino L., Bordin F., Galbiati L., Moruzzi E. 
& R. Balestrini. 2016. Intercalibrating the Italian classification of Ecological 
Status based on aquatic macro-invertebrates in very large rivers. CNR-IRSA, 
Brugherio, Italy, Dec 2016.



Resolution Minutes

XGIG Large River Intercalibration – Strategy Meeting in Koblenz, February 14th, 2013

1. Scope of the large river exercise in the 3 rd intercalibration phase
The objective of the exercise is to intercalibrate the national methods that classify the
ecological status […] of large rivers. For this purpose, an overview of existing
methods will be compiled/updated (including information about how Member States dealt
with the specific problems of large river bioassessment). It already became obvious that
most methods assess the main channel habitats , i.e. the integration of floodplain 
habitats
into an integrative status assessment of large rivers is currently not practised1. Therefore,
intercalibration efforts will concentrate on method s classifying the main channel 
habitats .

The exercise does not aim at improving the current 
Methods to assess large rivers (e.g. towards more integrative 
approaches including floodplain habitats).



Notiziario 
CNR-IRSA 2007:

Il campionamento



Grandi fiumiGrandi fiumiGrandi fiumiGrandi fiumi
• Campionamento grandi fiumi: nessuna tecnica singola è rappresentativa dell’ecosistema. Fiumi caratterizzati da 

molteplici habitat, spesso di scarsa accessibilità. 
• SA: tecnica standard = comparabilità, sebbene si valuti una sola porzione del fiume. [Garantire reperibilità campione �

filtro su n_Famiglie: > 5]
• SA: pochi taxa � necessari approfondimenti tassonomici (e.g. Efemerotteri, poco sforzo identificazione per ottenere 

molta informazione in più) � calcolo MTS (Mayfly Total Score).
• Classificazione Grandi fiumi/SA: media tra STAR_ICMi (peso 0.6) e MTS (peso 0.4); Appendice DM 260/2010, Tab. 4.

9 A1, A2 = C.



Grandi fiumiGrandi fiumiGrandi fiumiGrandi fiumi

• Oltre una determinata soglia, da campioni SA, ASPT 
scende all’aumentare del n_Famiglie � correzione ASPT

• Il valore normalizzato dell'ASPT è calcolato applicando il 
fattore di correzione per i substrati artificiali*

*[ASPTsa=ASPT-(ASPT 90%ILE – media_ASPT 90%ILE), con ASPT 90%ILE= -
0.1067 N_FAM + 7.3533]

•Se n_Famiglie < 4 ���� stato 'CATTIVO ' (**) che può 
corrispondere a un campione non colonizzato.
•se n_Famiglie è compreso tra 4 e 5 ���� stato 
'SCARSO' (*) che può corrispondere a un campione 
poco colonizzato.



In the large rivers IC exercise, a Combined Abiotic Pressure index (CAPi) quantifies the level of various anthropogenic

stressors acting at the sampling site/water body across different countries.

CAPi is used for benchmark standardising ICMs before merging in the ICMi. The final version of CAPi used in the common

IC exercise (named Hymoindex7_P_N) combines seven hydromorphological parameters (formally eight, however

‘Damming’ was eventually not employed) and two physico-chemical variables.

Hydromorphological parameters are used as categorised variables - level one to four.

Parameters ‘Channelization’, ‘Riparian vegetation alteration’ and ‘Navigation intensity’ were validated using satellite

images (Birk et al., 2016a).

Physico-chemical pressures included water concentrations of nitrate-N and orthophosphate-P, transformed into values

ranging from 1 to 4 to allow for quantification similar to the hydromorphological parameters.

Figure A1: Response of the official Italian invertebrate method to

water pollution: relationship between the ISA index and total N is

shown (n=89, R2 0.53). [da Buffagni et al., 2016]



A livello italianoA livello italianoA livello italianoA livello italiano

Traslazione delle principali attività
da un piano puramente di ricerca, in
contesto Europeo, a quello
applicativo � Definizione di testi
normativi (e.g. DM 131/2008 –
Tipizzazione; DM 260/2010; Stesura
di Notiziari IRSA, linee guida, report
e manuali, importanti in particolare
per l’attività degli Enti operanti sul
territorio (e.g. ARPA/APPA), sebbene
non valutabili mediante scale di
‘Impact Factor’ o ‘H-index’.



Procedura per classificazione, fiumi guadabili (Appendice DM 260/2010)
• Riconoscimento tipo.
• Selezione mesohabitat � pool, riffle, generico.
• � Appendice, Tabella 3

Tipo o mesohabitat assente in Appendice
• � Tabella 5.
• Raccolta nuovi dati tipo/mesohabitat e integrazione sistema.

ClassificazioneClassificazioneClassificazioneClassificazione





Notiziario 
CNR-IRSA 2008:

Il Sistema MacrOper
(include i grandi fiumi/non 
guadabili)

«Si ritiene perciò utile poter effettuare periodicamente degli aggiornamenti, sia per l’inserimento di
informazioni relative a nuovi tipi o sottotipi fluviali, sia per l’affinamento dei sistemi attualmente disponibili, in
particolare sulla base di dati forniti del sistema agenziale – tramite ARPA/APPA e/o Regioni/Province
italiane. Inoltre, Enti di Ricerca interessati a contribuire allo sviluppo del sistema, anche sulla base dei
risultati ottenuti nell’ambito di progetti di ricerca specifici, potranno ugualmente collaborare
all’implementazione del sistema di classificazione. Gli Enti che volessero fornire nuovi dati e/o contribuire
alla taratura del sistema per tipi fluviali specifici possono contattare CNR-IRSA che, congiuntamente alle
necessarie verifiche da parte di MATTM e Regioni/Province competenti, provvederà, compatibilmente con i
tempi e le risorse disponibili, ad effettuare gli aggiornamenti/integrazioni».







Alcuni Esempi � AB/BaSi vs % taxa 
OCH

Area Appenninica & Pianura

Tratto molto 
lentico

Tratto con ‘ponding’ per 
la presenza di un ponte

Tratto con problemi 
qualità acqua

Pianura

Tratto con ‘ponding’ per 
la presenza di un ponte

Tratti molto 
lentici

Tratti soggetti a 
scarsità idrica e/o 
prelievi



foto_: http://mariashriver.com/blog/2013/01/getting-to-the-bottom-of-

lifes-iceberg-penny-hoff/

Europa normative

educazione cultura tempi

disponibilità economica

tradizione clima

conoscenza obiettivi

pressioni/impatti prevalenti

obiettività scelte strategiche

interesse pubblico

interessi privati

etc. etc.

Indicatori����EQR���� Stato Ecologico

Indici (multimetrici)

‘Sistemi’ di Classificazione dello 

Stato Ecologico
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anno 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 tot. Internat

Approvazione normative internazionali (più 

rilevanti)
WFD FRD EC_decis.-IC EC_decis.-IC 

/Nat

EAF READSIZE BIORES UNI-EUROPAS AQUINES life+ CYHAB BRIONET MAINFRAME
LANDSCAPE INTERACT life+ HARMONIAE 12
PRAESTAS

fp5 AQEM - svil. sistemi valutazione fp6 EUROLIMPACS - cambiamenti climatici life+ INHABIT - habitat e comunità biologiche

fp5 STAR - stato ecologico diversi QEs

fp6 REBECCA - valutazione pressioni fp7 MIRAGE - valut. fiumi temporanei 9

Cyprus IC - intercalibrazione

JRC - supp. IC QUES-Guyane - fiumi trop.
N. prodotti 2 4 3 4 7 1 6 3 1 2 1 4 38

GdL CEN Ecostat

GdL RefCond fiumi

IC Fiumi - EU IC Fiumi - Italia/Cipro IC Fiumi - Italia IC Grandi fiumi 8 17

Twinning
N. prodotti 1 1 1 2 1 2 2 1 1 12 50

Corsi vari (classificazione, habitat, macroinvertebrati, alta formazione)

Supporto MATTM sviluppo normativo, e.g. tipi, monitoraggio, classificazione

GdL RefCond fiumi GdL CIFM (C.I. Fortem. Mod.)

IC Fiumi - Italia IC LR

Sviluppo e aggiornamento metodi fiumi - macroinvertebrati e habitat 7

Supporto alle Agenzie
N. prodotti 1 4 7 6 1 2 21

GENESTO MICARI - funzionalità fluviale APQ Candelaro ISPRA - taratura classificazione

CIFM-BSL I CIFM-BSL II 6 13
N. prodotti 7 3 3 2 1 16 37

CONV CONV PON-GAT PON-GAS Consorzi ARPA, Enti territoriali CONV 10

REWOODIT FIRB

Approvazione normative nazionali (più 

rilevanti)

Dlgs 

152/ 

06

DM 

131/ 

08

DM 

56/ 

09

DM 

260/ 

10

Altre attività (più rilevanti) 1 2 2 2 2

Proposte/accordi non finalizzati - Nazionali

agg. DM 

260 + 

CIFM

Proposte non finanziate - Internazionali

Progetti internazionali finanziati - in 

prevalenza progetti di ricerca o applicativi 

finanziati da programmi comunitari (e.g. fp, 

life+) o di altri stati membri

Attività internazionali - non prevedono 

finanziamento dedicato, ma possono 

derivare da obiettivi specifici di progetti 

finanziati 

Attività nazionali - attività istituzionali 

condotte in assenza di finanziamento 

dedicato

Progetti nazionali - progetti di ricerca o su 

tematiche specifiche del territorio

Figura 1. Quadro di sintesi relativo alla progressione temporale, nel periodo 1999-oggi,  delle attività di ricerca, trasferimento risultati e supporto normativo (ecologia fluviale - macrobenthos - habitat). Il 
diagramma mostra la durata di progetti e attività internazionali e nazionali nell’arco temporale considerato, corredato dal numero dei principali prodotti realizzati in ciascun ambito (che includono articoli 
scientifici, linee guida, software, etc.). Per quanto riguarda i ‘progetti’ (sia internazionali sia nazionali) la maggiore intensità del colore indica una più elevata entità del finanziamento. Per le ‘attività’, svolte in 
assenza di finanziamento, i colori più intensi corrispondono ad un maggiore impegno dedicato, in termini indicativi di mesi/uomo. Lo sforzo effettuato in merito agli ambiti di attività è inoltre attestato dal numero 
di proposte presentate e accordi possibili infine non finalizzati, per i quali è indicato il riferimento temporale. È infine riportata la collocazione nel tempo dell’approvazione delle principali normative comunitarie e 
nazionali, rilevanti per l'attività svolta.



Grazie dell’attenzioneGrazie dell’attenzioneGrazie dell’attenzioneGrazie dell’attenzione

Ringraziamo le numerose persone che hanno contribuito a rendere effettiva 
l’implementazione delle WFD in Italia, con particolare riferimento alle Agenzie e 
alle Regioni, oltre che al gruppo di coordinamento del MATTM


